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Ipettacolare deragliamento in U S A 

Un treno merci 
sul!' autostrada 

E' stato un confidente a segnalare il recapito dei banditi 

Tre gangster massacrati 
in un agguato a Chicago 

(ìli afflili M sono appo

stali nella casa • 'Tulio 

si è svolto come in film 

PAOLI (Pensylvania), 28. — Questo era un treno di 77 vagoni e cisterne. K* dera
gliato nella stazione di Paoli l'altro ieri. Ora si lavora per riportare alla normalità il 
traffico ferroviario. Quando il convoglio è deragliato, alcuni vagoni sono stati quasi 
catapultati fino alla vicina autostrada Rincolli: ma ora il pericolo è cessato «•» le 
auto hanno ripreso a correre tranquillamente. Nella telofolo: una veduta aerea della 

stazione di Paoli e dell'autostrada Lincoln 
' • » • - ^ . . . * • . . . , 1 , . . . I . . • , • ,, — . . . . . . . i — - ^ 

Verso la conclusione delle indagini a Viterbo 

Forse sei incriminati 
per il detenuto ucciso 
La notizia 

giorno 

Il nonnino 
di ferro 
Glielo dicono tulli in fa

migl ia: « iWmnino, rispnr-
militi ! i\armino riponiti ! ' 
tXonnino. non ce la fni ! r>. 

Ma Ini, Giovanni Nani ini. 
solo a scniirM rlii.imare 
« nonnino », si senio m a l e 

E va tane, ha cento anni 
dichiarali: è n.ito l'anno do
po dell'unità d'Italia, ha vi
sto Caribjhli . Vittorio l'tn.i-
nuele II, Vittorio Emanuele 
Orlando e cit-ì \ ì a . M.i uno 
ll.l IVtà rhe si sente, quella 
clic iliino-ira. e eenlo anni 
noti sono poi molli. Nonnino, 
*ì. ma ilei «noi nìpoii . non 
di tulli pli aditami «li So-
raua (Pistoia) . 

E intere tulli lo chiamano 
così. Anche <•<* la manina e 
il primo ad al/ar-i in paese 
e. «ul far dell'alita, zappetta 
un po' Torio. 

Zappetta i Disnoda. scava, 
(batacchia la vanta sulle zol
le con l'energia di un ven
tenne. Nulla sii resiste. nem
meno gli sterpi più ostinati 
e duri. L'importante è te
ner*! lontano dal traffico, 
dall'olio adulteralo, dal Bo
ti*, dalle emozioni che ci 
ila ogni sera la TV. e poi. a 
cent'anni, si può anche arare 
un campo. V. invece. unti a 
volerlo risparmiare ! 

Come ieri manina. Gli era 
capitata una zolla un po' più 
dura del «oliti», ecco unto. 
Slava lì soìo da una mezza 
oretta a eerrare ili «.narrarla. 
Mezz'ora: per tino che ha 
cento anni, c n o volete che 
sia, mezz'ora! C e n o la «olla 
zìi rvM-tevj. Colpa ilei pro-
£ir*»o e dei concimi chimi
ci: ai suoi tempi zolle rr*«ì 
dure non ce n'erano ! Ma 
proprio in quel momento e 
passato il nipote più piccolo 
(«e-vsanta anni) che eli ha 
de l lo : m A.\pcttnmi. nonnino, 
li nìutn un po' '. tv Figuria
moci ! Giovanni Nanlini ha 
dato il colpo derisivo alla 
zol la: quel lo che l'aireblie 
dovuta far volare in aria in 
mille pezzi._ e «."è rifrittalo 
per terra. 

f /hanno portalo ali o»p-%-
dale: eli hanno fallo anche 
le fniosratìc alle o*«a ! Na
turalmente. -i irauata «olo 
di una contusone alla sam
ba. guaribile in pochi siorni. 
Hanno esatrerato: l 'hanno 
mc*«o a ripo«o. «emprr per 
via dell'eia. Ma quel che è 
neccio . il nipote più piccolo 
»o«tiene che la «olla è an
cora l i . intana Quando *i 
alzerà dal letto, ci penderà 
lui. nonno Giovanni: ha da
to onl ine che ne»»uno la 
tmmbi 

Cinque lo avrebbero tenuto fermo, un se
sto gli ha vibrato la forbiciata al cuore 

( D a l nostro inv iato specia le) 

V I T E R B O , 28. — L'inchie-
,s-f« per la morte del detenu
to . -Infoino Tur un f ino . uccr-
s o ne l carcere di Viterbo 
con una forbiciata al cuore. 
sta per essere conclusa dal 
dott. Rubolino, Sostituto 
Procuratore della Repubbli
ca. Probabilmente, egli rin-
vierà a giudizio per omici
dio pretcrintezionale uno dei 
sei carcerati trasferiti la 
notte scorsa da Santa Maria 
in Gradi a Regina Coeli. e 
per concorso tutti gli altri i 
(pulii — s f o n d o fi quanto è 
trapelato ieri — arrebbero 
trattenuto .-Inforno Trtrcififf-
TJO per le braccia, impeden
dogli di difendersi, e permet
tendo cosi ull'assassino di 
immergergli la forbice nel 
petto. 

Le indagini non sono an
cora terminate essendo ne
cessario da parte del magi
strato stabilire esattamente 
le responsabilità di ognuno 
dei protagonisti della tragica 
rissa nel laboratorio di sar
toria del carcere. Ieri sono 
siati ancora interrogati a 
lungo ;l sorvegliante ed il 
« capo d'arte > che si trova
vano nel salone la mattina 
del delitto. Essi hanno for
nito alcuni chiarimenti ri
guardo ai detenuti clic sono 
intervenuti per sedare la 
rissa. 

Anche l'inchiesta ammini
strativa continua. Contraria
mente alle precisioni, tia ti 
consigliere Margariti che lo 

Ispettore Buonamuno rimar
ranno a V i f c r b o ntir-hc do
mani Essi devono accertare 
le eventuali responsabilità 
dei dirigenti e del personale 
del carcere, quindi il ìoro 
compito non è meno delica
to di quillo della magistra
tura. Gli inquirenti sono ri
masti in riunione con il di
rettore del carcere fino alle 
22.40. Domani mattina le in
dagini verranno riprese, e 
forse in giornata si conclu
deranno. 

I detenuti a Santa Maria 
iti Gradi hanno ripreso le 
loro occupazioni, dopo un 
nuovo .sopralluogo, nel tra
gico laboratorio e nell'azien
da agricola. nel reparto oio-
cattoli, in tutto il peniten
ziario. L'allontanamen*o dei 
sei compagni di pena coin
volti nella rissa sembra un 
buon provvedimento, perché 
Ila contribuito a rendere me 
no accesa l'atmosfera. La 
vigilanza, comunque, dato il 
poco tempo trascorso dal de
litto. e molto più attenta 

Interessante sarebbe sape
re se ai detenuti che hanno 
assistito all'assassinio di . i n 
forno Tarantino verrà reso 
noto, u suo tempo, il risul
tato ileU'inchiesta. ed even
tualmente la condanna im
partita al colpevole. Col n o . 
stro o r d i n a m e n t o carcerar'!). 
tuttavia, ciò è m o l l n dubbio, 
anche se sarebbe la cosa mi
gliore da fare, assai piti ef
ficace. probabilmente, di una 
vigilanza raddoppiata 

me.\uno rr.i.i.rr.RiM 

(Nostro servizio particolare* 

C H I C A G O . 28. —- Tre 
gangster attirati iri un ag
guato sono stati nuiNMicnifi 
(i raffiche di mitra e a colpi 
di 38 da una Miiutdni di po
l iz iot t i ( ipposfafu ni timi c ion . 
i.d b a n d a o r e r à terrorizzato 
p e r d i c i o t t o mes i IMI q i i in f i c -
re di Chicago compiendo 
q u i n d i c i r a p i n e a m a n o a r 
m a l a ed a r r a f f a n d o un buf
f ino di oltre 100 m i l a do l lar i . 

Tutto si è svolto citine in 
un film. Ieri mattina a l cun i 
operiti si s o n o p r e s e n t a l i in 
una casa d a l l ' a s p r f f o mode
sto nella zona settentrionale 
della n n i m i e r i f fa . / po l i z io t 
ti si sono qua l i f i ca l i c o m e 
apenf i di una corupurpini di 
a s s i c u r a z i o n e , l ' o / c r a n o c / i ia-
rimerifi MI arte polizze sca
d a l e . * II f i fo lare (il tpic fa 
po l i zza e m o r o s o , e dobb ia 
m o trovarlo » hanno drf fo 
gli agenti. Gli inquilini del
la casa, complici dei handif t , 
di nulla s o s p e t t a n d o s o n o 
c a d a t i n e l l a f rappo la e li 
h a n n o Juffi entrare, (ih 
agenti si s o n o pnardaf i <f-
t o r n o ; la casa era proprut 
quella. .Spianate le p i s to l e 
h a n n o a r r e s t a t o gli inqui l i 
ni e s o n o r imast i padroni 
della casa 

Hanno p r e p a r a f o a pini 
f ino l'ugguato: ogni uomo al 
p o s t o p ins fo . / . ' a t tesa è I'U-
rata tutta la mattina. AVI 
pruno pomeriggio una mac
china si è fermata d a n n i t i 
alla casa. 

Due uomini ne sono seesi 
e sono entrati in casa. Il 
< mani in alto » non li ha im
pressionati: hanno e s i r a f f o 
le pistole ed hanno a p e r t o il 
fuoco . Pria raffica di mitra 
esplosa attraverso un buco 
praticato in una pareri- ha 
bucato la schiena di uno dei 
gangster, mentre l'altro si 
era gettalo a terra. Dal bas
so però hanno c o m i n c i a t o <i 
* cantare » le .lo* di alcuni 
agenti nascosti nella stanza 
da bagno. Il pavimento .si è 
coperto di sangue. Fuori in
tanto altri agenti aprivano 
il fuoco sull'autista della 
macchina dei banditi: stava 
per afferrare un mitra. Tut
to si è svolto in por l i i m i 
ntiti. Di lì a poco il telefono 
è squillato al pronto soccor
so del quartiere: su un'au
toambulanza i corpi dei tre 
gangster sono stati traspor
tati all'obitorio. 

Come ha fatto la pol'zia a 
scoprire il rifugio dei ban
diti? f.o Zia d e t t o ni giorna
listi. Maurice lìegner. capo 
della squadra investigativa. 
con una modestia rara fra 
questo tipo di funzionari. 
* E' stato un confidente a 
segnalarci il recapito dei tre 
gangster. Il suo nome non 
ve lo dico: noi lo chiamia
mo Jack Delan. E' un esper
to del mestiere Vende in
formazioni anche ai aann-
ster, ma il suo lavoro è per 
noi prezioso. E' stato suffi
ciente che ci dicesse la metà 
di (piello che sapeva per 
prendere i gangster nel sac
co ». 

lìegner non lui voluto ri
velare i nomi dei tre blin
diti. Sembra ehe es<i suino 
legati al traffica internazio
nale degli stupefacenti Si 
conoscono soltanto i /oro 
p s e u d o n i m i : < fat? > C»f nras-
sone). « red •» (il ro<<ot e 
< siluri: > il pescecane 

Tr.n SMITIIS 
(leir.-%«sorl;ite«l l ' irss 

Tredicenne 
perde la vita 
mentre gioca 

ItKCOIO UMILIA. 2<i — M. :.. 
ir»- u.nc.iva rn-ll uratono u> 11 • 
p.irroeehi.'i. un r iRazzo di l.H 
.ii.:n •• morto dopo una pnirn-
s i e idtit.i. Giovanni Fiorui.i. 
recidente ;i Co' eli Sotto di I .u / . 
7 ir i 'Reggio L'riàili.i • st di', «r-
'i\ i i Iliaci ir-"i • nd ire per \\<n, 
.-«•i\olo. jo • l i m i l o d.i due .ivi.-
di fi rro: improvvisamente u-.:i 
di #•<.<«•. t''T-f Ria lopor.i. <; •• 
<pe//:,t;i. • r .«•einando n»-l .-r.il!.» 
ì. e ov:ifie*'o Lo e;f«»r*.ir>;." > :~t-
i; 17ZO h.i b.i'tu'o ni il.inn ;.*• i 
• •••pò e d e <~|)ir.lto m e n t r e , ( . . ' I -
p.iHn- 1«> -''iecorrevrir.il 

Domani il processo 

per direttissima 

Accattone 
davanti 

ai giudici 
Anche l'amii'o del giovane attore verrà pro-
eessalo - li rapporto della polizia e i fatti 

C l l l ( ' A ( ; o — I .i itieelu al K.»iiK*>ter e finito, t'n poli / lotto Kmirila II itutaverc IIIMIIIKIIÌ-
«i.itu di uno del Ire. ultliultiill u colpi di pistola' è l'autista della litiiulii, sopì .innomtnulo 
tilt- Sliark («Il pescecane • ). I r a rimasto In strada ad attendere I due cniiiptiKiil. salili 
nella casti dove la poli/Ui a \ e \ . i tes» | | fallile acqualo ('IVb'lotiii 

P r e n d e r a n n o la c i t t ad inanza svizzera? 

Inseguono le nozze 
P o n t i e l a Loren 

Preste» il processo per hiunmin — I«i Sacra Rota ha rifiu
tato al produttore l'annullamento del precedente matrimonio 

Soli.i l.oit'ti e C u l o Pont i 
c i i i i ' d c i . m n o fu se la e i t t . i d i . 
i l . in/ . i s \ i / / e n t l.;i d e c i s i o n e 
non e a n c o i a Mata resa n o t a 
uf f ic i . i l incnte , ma e s tata 
c o n i c i m a t a ila p e r s o n e vi
c i n e a l la c e l e l u e c o p p i a . Il 
l i n c i a t a l o n i o a l e inceso in 
a t t o ÌÌA c o i t i a m b i e n t i par
rocch ia l i ne i c o n f r o n t i di 
Sofia c h e . a tu' t i i cos t i , v e c 
c h i e z i t e l l o , a v v o c a t i lunot t i 
L* a l t ra n e n i e p e r v a s a da u n 
fa l so m u i a l i t i n o v u o l e c o n 
d a n n a t a p e r I n f a m i a , s i a per 
a v e r e il s u o ef fe t to . Il ì i n 
v i o a g i u d ì z i o di l 'onti e d e l 
la I -o ien e i t i i in inente . Il 
p. m. (JoMoi (Junlo (Juasco 
ha. in fa t t i , i h i e s t o , c o n u n a 
a^^iunta a l la l e i p i i s i t o n a 
d e p o s i t a t a a l c u n i m e s i fa. 
c h e la c o p p i a s ia p ioce . ssa la 
s e n x a a t t e i u l c i e i d o c u m e n t i 
de l m a t r i m o n i o ( (de l i ra to in 
M e s s i c o . Il m i n i n e i - t i u t t o -
i e . d o t t o r l'i a n c o , ha m e s s o 
ieri ^li att i de l p i o c e s s n a 
d i s p o s i z i o n e d e l l a d i f e s a e, 
e i t t i o poch i n i o i n i . der-ost-
tera a n c h e la s e i i t e n / ; . di 
n n v i o a ^ u n i i / i o . 

A n c o i pi una i he il ti il»»i-
Ina ia le e n t t i in t e n e p o t i e h -
be ipniu l i o s se i e co lobi a l o il 
p r o c e s s o c o n t r o So l ia I x n e n 
e C a l l o Tonti per b i g a m i a . 
!'' (putidi c o i n p i e n ^ i h i l e c h e 
la c o p p i a c h i e d a la n a z i o n a 
lità di un a l t r o p a e s e , a n c h e 
.so c o n c i ò n o n p o t i a e v i t a t e 
u n a più c h e p t o b a h i l o c o n 
d a n n a . 

R i c o r d i a m o c h e la I -o ien , 
ne l c o r s o di n u m e r o s o i n t e r 
v i s to . bi è s o i n p i e d i c h i a r a t a 
m o l t o a d d o l o i a t a p e r l e ^ r a 
ne e , iu i l i / i a i i e c h e e c o s t r e t 
ta a p a s s a t e m Ital ia . D a p 
p r i m a le fu i n t e n t a t o un 
p r o c e s s o «-ielle pei l ' annu l 
l a m e n t o del m a t r i m o n i o con 
Pont i , e poi addi i ittttra u n o 
p e n a l e , su d e n u n c i a di al
eniti < b e n p e n s a n t i > 

Il ina l i t inonio m e s s i c a n o 
di So l ìa e Pont i fu un m a 
t r i m o n i o < b u r l e t t a >. c e l e 
b r a t o per t e n t a l e di d a t e 
u n a s p e t t o di l o c a l i t à ad 
u n a u n i o n e c h e in t i o p p i si 
a fT ie t ta tono a d e l i m i e <:..-.in. 
d a l o s a » . K iti effett i la nota 
c o p p i a n o n ha mai d a t o ec-

Quattro le vittime 

Sor.o <-ìl:te ,-\ q-j.i:tro le v.t-
:.n-.o della s.::.^ara m.ner;»ri.i d. 
R-,c."iln..iTo ( A s r ^ f - ' o ) . K* mor-
•o :»"-r: m.ittini Calogero G J -

I V.C,\ .'ile Ilnnien.co Se.->.->. d: 21 
Tifi:, e rim-isto iior^n L'.-.'roce 

di«er.-.z: i •» rivvcr.n*..-! prei>o la 
r,.v.i «i. Ir .Io M .?zro-.znnl. .i 
S Nicol i La S!r.,da <d.— ;vi >. 
dove lo Sru . j Javor.i\ i. 
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' ."f a .' 7 r,-' «e;:i ••• ai'o ^ ~ ~ ~ ~ ^ — — : .e e s :,,.Z.C,T.: 

reoj-p o I! ^.ovcr.e '..t^c 
:\\oi'..c e «j ì.-ittro fa'.'.. 

Ucciso dallo specchietto 

• o d: I.o spfC"h:e*to re:rov.>; 
un pallman. <T.icv>:<vs: ir. «je^iiito j j " * ^ 
ti.'arto con un a'itoci rro. h i ' 

colpito alla t « t a un passeggero 
della corriera; Aldo DI Monte 
d 46 anni da Colonne l l i (Tera-
n o) . Il malcapitato ha cessato 
d v ìvere puche ore dopo la di-
>:razia. all'ospedale di Foligno 
( P e n i l a > 

Cr .w li..'o d e. prò.e::. . . . ':'. ; .i-
:'orr r.'iore-o d. «epj.t.r H-.IKI a-
• .in: An'.ori.o G o i d : e st J!O r -
•rov.-ito e.idiVere r.e! t f rr . tnro 

J.i; B.V.; Gh : n \ e s t i n t o r i «o>p*t-
| tano f=:a «'.Vo ncci-o d i b.ir.dit. 
che vo levano nibirc:-. de; c~-.r.: 

Ì7T.O 

Fra il muro e il cuaioa 

Sch:aec:ato contro ;I muro da 
un cam.Oli .n niór.ovra. ti n .̂a.-1 

Cielo parzialmente nuvo
loso tu tutte le regioni, con 
locali manifestazioni tem-
9oraleache più frequenti al 
Sud. Temperatura In lieve 
Jiminuzione, venti modera
li, mari mot t i . 

Derubato un parroco 

D i - - l i ' ion . fr it*.:« r.. | i : 1' -i.-
!<<•.:•• t «1. .Min rniì.i : . r . \ M . ; , n •••,•. 

! ratvtt. ; 1 r r r o c o d e . ! i CÌ..C<.Ì 
I I. > S'.-f : r o . .-,1 \ . . ->s . , r i i . . . i 
i K" MJ-j • • . ' . ' ! t;-i.i I iiii.H 

Vittima del (etano 

.-•';.- / . .• : ii ; •• • ,r.o. .• -;,.;, • i 
• li "(i-|/» fi ile a> j . . - Ir.-'i'.ih 1. -
d: Naro!;. S«bist..-i:.a .\!.i-r. d: 
41 .-inr..: uria cunMd.r.a ri. .s.».a 
P.ialo nd.-.'A «•:.,, ^.orra fi . 
'..ivor.ir.dn .n o.iu.r.r.»ir. i. .-;. «-:,i 
ferita il piedo con un p*izo 

iil. \ o*ro 
i 

I Ucciso da aia mucca 

I A calci e c o r m ' e ur.i n. ìcca 
Iinferocita h.i coip.to .-. morte 
Si lvio Pcyronel . M anni- v-.in** 

Uono «t..*»' '.o care prodi e '«• r! 
• poveretto dai «.arut.ir- rifilo-pc-
Idalo d P.noio'.o (Toru.o) . 

c e s s i v o p e s o a q u e l inat i l 
mol i lo , l ino a che . p e t o , non 
e i n i / i a t o i l p r o c e s s o per b i 
g a m i a . 

C u l o Pont i e l.i s u a leg i t 
t ima m o g l i e , ( l ì u l i a u a l ' ta-
s t i a . si s o n o r ivo l t i a n c h e al 
t r i b u n a l e e c c l e s i a s t i c o per 
o t t e n e r e l ' a n n u l l a m e n t o de l la 
loro u n i o n e , ina la S a c i a 
Rota h.i d e c i e t a t o i ite il ma 
tr in ino lo e v a l i d o , i l l u d e n 
d o (p ies ta d e c i s i o n e pochi 
g iorn i fa ,in .seconda i s tau/ . i . 
C i ò i m p e d i r à per sc iup i e al
la IJOI'OII e Pont i di spos . i i s i 
roKolartnente in I ta l ia . 

Annegati 

sedia 
studenti 

FIUME. 1!8. — l'n., Ki;.\o 
•iCi.iBiira t* accaduta nel t.'iirio 
pomeriggio di ieri pre^-o l'.sa
lotto di TrMomk, tra Lussino 
e Arbo. Un'uubnrcnztnne a mo
tore. con a bordo 1»! studrut.. 
ira 1 12 o 1 1!) anni, e li pe i -
sono adulte è coluta a pieco in 
seguito a una tempe-t.i M'op
piata improvvisarne n !•-. 

Le Imbarcazioni d: silv.it.ic,-
ijio inv.ato iminedia! unetiti» MI! 
posto sono riuscite i trovare 
s-inora soltanto 2 rai:.i/./<' e 1 ra- ' 
i*a//o. ehe b.nino i.inn.iinto ' 
nuoto un Isolotto <• Mirai -••a' 
ricovera'! all'ospedale <1 Arln-. 

Si iR/lora la sorte delle apri 
Ifi portone nia si rintrono poche 
iper;«n/f. 

Alleile u n t a .l-l'.i n. i n » d i 
guerra quinte tir _;• • :>*I-II:t i.*.> da 
P o ! i . e o l i i l m r ti:<> . 1 ! •• l c i T e l a 

l i U a i t o e . - ! - " •• .••' I ' O *I . e . •'•> 

i '.TiO nii-tn d ' I l i 1 '. t ni in 1 
priifund.' t ci; 'JO na 'r; A ln i i ln 
olariìi'ii'i- tlciini iri'iiiiiii u'. !! 

primo .1 N ilv irsi .• •-• •,» M.i, . ,t 
l'.culì.in eia» aVi'V.i 1 "4»J or.!o a 
nuoto lVolctt . i d. Tr •• r..< 1̂ 1 
ha a v v i l i t o : pi-se >'< ri i l a «1 
u n i ) iivvcn'iir.i'i J:i ni ir , :.-> 

nOstinte il ind'i-nip'i ' i l '• n-
'ativo «li «nlvare 1 1, ni . 'ncl . . 
Sono stati appun'o i pi-M-l.e-
r^cn a racco^lii-r'' ; l ' r . line 
r.icar/e. Manca M ••*.»* • % ,1 ,-
-e l i KiIO'.sk:' l i f rie. i .• r :.i 1-
• i in m i r e per 4 ri re ! 1 • <-.-<•.-. 

• I1 pi-r '1 ore 
1.1 roni.t.v i i-ii p i : ' '1 1 

!i> \f> "i(l d i Lli>5.r:r> ((il >•»!?( il 
r-iirr- era ancori ' i - i t ini ' . '» :. 
.mbirc. izione era d n *• 1 ->.I 
Arbo d o v e ris-.^d'-r-.r. i «• i e 
-tudrnti «compirsi r)>- <; r*ci-
viTiO a r.ie.l per fi'--*ec^ .'ir.- ia 
fot'1 de! 1 M-IIJSÌO I»eì ..rie p< 
f :cc\ i n o parti- .-.riera- dn^ '• "•• 1-
!e * 4 frateH-1 !.' -r.'o--,, ri 
Tr.-Vn k .- trov., pmpr' > 1 

mr-'a s t r i d i tr i I.u.s ••<-. , 1 \ r -
br ** 1 tr.icitto t-rn -* '0 1 . r 
rnr-ft dal motosc i fo e r* r.i:- d; 
Vf.'.'e Nf l le due I.>-t!.'i. r ;z'> e 

* A c c a t t o n e > sat . i p r o c e s 
sa to d o m a n i . Il s o s t i t u t o pro-
c t n . i t o i e d e l l a Hepubbl ic . i 
d o t t o r D o t e ha. infat t i , d e 
c i s o di 1 inv ia i lo ,i i>iudi/in 
per d i l e t t i s s i m a sotti) l 'accu
sa di o l t iaK^io a l la for/ . i pub
bl ica . u b r i a c h e / / . ! m o l e s t a e 
atti o s c e n i . I / a m i c o di F i n n -
i o Citt ì . A r m a n d o S e l l a r i o -
ue. e i n v e c e a c c u s a t o s o l o di 
o l t i . t r i t io e u b i i a c h e / / a m o 
lesta 

Si e c o n c l u s a cosi , con la 
m a s s i m a rap id i tà , l ' i s trutto-
1 ia pei l ' e p i s o d i o che d u e 
nott i la ha \ isto p i o t a ^ o i u -
sti . a pia/ . 'a F l a m i n i o e al 
• Hai de l l ' I .poca ». a Porta 
Pia, l ' intei p i o t o p u t u i p a l e 
di « A c c a t t o n e » t. di < Una 
vit.i v i o l e n t a > a s s i e m e ad al
cuni i m b i a n c h i n i e po l i z io t t i . 

II g i o v a n e a t t o r e F r a n c o 
Cittì e .-Lito intoi r o s a t o ieri 
a l'ee.iua Coe l i dal p.m,, rna 
non e s t a t o p o s s i b i l e s a p o r e 
( p n i i d i o h i a i . i / i o n i e g l i a b 
bia t i lasc ia tn . Il.i ane l lo p r o v 
v e d u t o a n o m i n a r e u n tì ifei i-
s o ; e . ne l la p o t s o n n deM'av-
voc . i to G i u s e p p e H e i l i n n i e i i. 
il t inaie , c o n tut ta p r o b a b i l i 
tà. dotti .mi in a p e r t u r a de l 
pi ì cesso c h i e d e r à u n b r e v e 
1 i n v i o d e l l a c a u s a . 

So lo iti u d i e n z a s a i a p o s 
s ib i l e s a p e t e c o m e si s i n n o 
l e a l m e n t e s v o l t i 1 fatt i c h e 
h a n n o poi tato a l l ' arros to d e l 
Citt ì e de l S e l l a i ione . P e r il 
m o m e n t o b i s o g n a r i fars i a n -
eoi . i a l lo d i e h i . n a z i o n i d e l l a 
pol i / t 1 

\ e i s o le 'l.L'O d e l l a n o t t e 
h a stiovedi e v e n e r d ì . F i a n 
co ('itti e D o m e n i c o S e l l a r i o -
ne. a b o i d o d e l l a * ÌS(H) > a / -
z i n a d c l l ' a t t o i c s o n o s i tu i t i 
in p iazza F l a m i n i o e si s o n o 
vist i la s t r a d a s b a r r a t a da 
a l c u n i i m b i a n c h i n i , c h e s ta 
v a n o p r e p a r a n d o la soj»nn-
l»-t:ca per la n u o v a *-' fa l l i 
m e n t a r e rotator ia d e l l a z o n a . 

I 1.1 il Ci t t ì e s i i o p e r a i 
uaLipte u n a v i v a c e d i s c u s 
s ione . c h e si a n i m ò b e n p r e 
s to e n e l l a q u a l e v o l a r o n o 
d e l l o p a r o l e S 'o s so . P e r c h e 
sia s d i t a la l i te non e a n c o r a 
p o s s i b i l e s a p e r l o P a i o — 
sc iup i e . secondo la v e r s i o n e 
forni ta d a l l a po l i z ia — c h e 
il Citt ì e il s u o a m i c o a b b i a 
no r i m p r o v e r a t o a s U o p e r a i 
il n u o v o s i s t e m a di c i r c o l a 
z i o n e . 

La « 1500 >, d o p o q u a l c h e 
m i n u t o , si r i m i s e in m o t o p e r 

l e u n a t s i a l ' .u ta Pia . Q u i il 
('itti e il S e l l a r i o n e f u r o n o 
r . i s s i i in t i da u n a p a t t u g l i a 
d: a s e n t i c h e li a r r o s t a r o n o 
al t e r m i n e di u n a s c e n a al
q u a n t o m o v i m e n t a t a . Q u e s t i 
i fatti not i , . l i m o n o l ino a 
(p ies to m o m e n t o . V e d r e m o 
poi d o m a n i c o m e il Ci t t ì e II 
b o l l a n o n e su ino t'unti in s a 
lo: a e p o t r e m o a n c h e s m e r 
larc i se la in isut . i p o l i z i e s c a 
si 1 s tata , o no. e c c e s s i v a 

Fruii co dopo l'arreato 

La nota giuridica 

Le promozioni 
dei magistrati 

•n os .erv. i 'o :! '.1 C» i t e r a l e 

Sophla l.nrrii r C*rIo Tonti In un momento di j lnla avevano 
appena stipulo df l l 'aMcjna/ ione itrirO»r«r * • I.» ciociara • 

Minatore i 
ucciso 

da una frano 

ICLKSIAS. 2S — \ n c o r a u n a ! 
vi t t ima del lavoro fra t minato
ri La sciagura mortale che h i 
troncato | t vita nd un minatore! 
di Decimom.innu Tarcisio Ca
sula di H7 anni, e avvenuta nel 
complesso niin«>rarir> di Monti--• 
vecchio Mentre il Casula, a l - ! 
l'interno di una galleria p»-rfo . 
rava alcuni bloct-hi di minerà-! 
te, e slatti ir.ve>ti«o d 1 uria fr 1 : 
na. starci*asi dalla vop.i S<>.- , 
eorso dd hlniM conip.icr;; età-1 
lo hanno riporr ito ..Il i supoif i . 
e ie e trasport «T<• rd ci-ntro tr.01 j 
matolORiro di Illesi.is-, IM ce.^-
>ato di vivere. I 

(a i l i^ 11 e 1 .unii clic l i pnlr-
lni i . i .ili01 Un alle propii-te di 
li L'ni- siilln «.talli p i i i r i d i i " 
l ir i in.mi- l i . i l i perduri e r.i^ 
^inn^.i KÌi t i rat i pili I I Ì M . I I U I 
i l rHi ipi l l l l i l l i - pilllllli.-a. pni-
I di'- in\i-s|e principi di itrili-
lii- Iniiil.imt-iil di- |H-r Cin imi -
ni»lr.i/iiii i i- ili Ila c i l i s l i / i j . 

t.tiir»li pruv M'il inn'll l i , iii-
f . i l i i . 1 niii.iril.niit I J ri-^ol,1-
iiii-nt.i/iiiin- di-I mini'» di pru-
i i il. r.- ,:lli- pri i i i i i i / inl l l dei 
rn.t^ 1 sir.iri, da r i i i ili<n-nile il 
I I I I K I - I I I I 1 III- In >l.ltf> ll.l ili-I 
^uiilii ••: -<• iiiii'.iili-r.i i p i i -
- in . 1 i i 'r . rioni- till f l l i i / iui i . i -
r 11 • i .trrn-ri-i.i e Imr i t r r j l i . •• 
nini piiilli i-tit i-iiiiii- un inumi 
iiiibpi-iiili-iili- i- I I I H T ' I r l i i . i -
lut i l i il.illu >l ili> 1 r»rr i ilari-
I I I I J di-li.- su,- f in i / inn i più 
il. Inal i - . 

I l minili di p rn i rd r re »•'-
. m i n llt i iT.i . p i - r l r / io iMln •-
i..l1nr/.ilii d il f.i»ri«lini. 1 li--
in . i t i i . i • ri liii.iln da l lu r i l i -
II l l l l ' - t t l l . p i i ' l r - i | i - | l l r r i s | l l l ! | . 

i l r i . i alti i-«ij -n/i- di-ll'i "•t i
fi» l.sìjln irò». 01 (pianili rn i-
v .1 i n i i n l i .li «.i-r.tri l i i ' i i i i . 1 
ili |i.iti-rrt i l i -uni . 0111 l ' j«»n;-
;rtl.lr.• l".i\ . i iw.uiinili" dr l l ' in -
fi-rnirr . i l l j t i i loni l i e J I I J d i 
si r r /nn i i - d r | «nfh*riorr 

t. i . i . l i iiiiitnni più diurni-
t u l i i b i lli«i>rjim.-iito « quel 
li il«-l prr i i ' i ln immedi.i l . i -
mri i t r ••iii-ri-s,i\o a | | j f n r m j -
/nilti- dr i l l i ""Ijlit llilil.irii» 
. u r l a m i c r i b r i l o il » n l r n u 
p r r f j * r i « U . «enta I n i u v i a r iu 
scire a «rard in j r lo . mentre 
r \««t -ml i l~ j Costituente sta
l l i l i che 1 vindici tono i f l j -
g i i I i " «u lunlo alla I r zc r e 
»i i l i«linfimni» ira loro sul-
U n l n p.-r le fu i i / imn rhr 
r*err iuni» ». r.-f r rm i r re cn:t. 
r r e u questa n i ran i ia , inol
tre, i«litni i l ( lonviglio «npr-
riore della Macisiralt ira. al 
ipialr furono devoluti rom
piti rhe . pr ima, erano propri 
del ministeri» della ( o u » l i / i j 
(.•««iinjrinni, . i * * - inaj i ioni . Ira-
•fer i iuei i l i , proino/ i iot i , prov
vedimenti d i t r i p l i n a r i ) . 

Ciò diede modo ai magi
strali r iuni t i in roiKresso a 
Napoli nel Wtt dì pro«pcl-
1 irr una i n i i r n i i n i i ' imo v .1 
i l r l prolt lrm.i . v inn. i .n prin
cipi cns i i lu i io tu l i . e di ap

provare 1111 nrilne- del gior
no col 1p1.de si chiedeva ehe 
l.i « r.irrirr.1 n intesa nel *en-
-11 liiirncr.ilirii fns<e abolita. 

(Ili eU-intiili riiiiM'rvJtorì 
e minisirri.ili iiisor*ero tu-
Itilo contro ip i fs i j propol i* 
niiiiva e «i Italie roitn. «|-
rr-!:-niii di-M'itrtline. p«T ri
durre ruiiporiJi i / j e conte
nere i rompili di-I Consigl io 
»ii|xriitre «Iella Maiiistratura, 
.ill'inti-riti) ere nuli» una sci*-
sinur Ir.l i 1 nsillili ' l li « a l t i 
i i ia^i-lr. i l i i> e eli a l t r i . 

Possiamo alTerman-, ro»ì. 
• III- un p i n o l o gruppo di 
magistrati p.-ti>j. IOIIH- un 
p.is.jin ministro deidi In
terni |X-n«.l\ 1 l-llr n | 1 Cosli-
tii/ioin- è uni trappolali. IJÌ 
• OSJ. liutai i.i. non ri •lupi
ni.- »- non 11 ali irma. quanto 
xicrirr».! ri *tlipi»rt* e- ri 
ill.irm.i il fallo d i e un'ai-
-.-'iililej generale della Ca*>-
«.i/iiiiii- «i sia ponila imme-
1I1 «im «ri- ni 1111.1 ili-Ile le«i 
oppo-ir. rinni-iiilosi in nnm 
oi-ra-iiine ne'la quale ciò non 
. 1 a r n i | s « - i i t i t i > 

l'na coinciden/.i vi è» da 
ri Ir vare, tra l'equivoco nel 
•pule i l i « a h i ntJii*Ira!Ì » 
-mi rallini, per dare a«pett* 
(iurì-wliiinnalr alla loro po-
»iiione politica nell'intento 
• li e«ercitare una prensione 
nel Parlamento e l'attextìa-
•tienlo assunto dal ministro 
in seno alla c o m m i s i i o i e di 
Citi.«tirìa: e^pre-tsioni Tatui e 
l'altra di una mentalità cer
tamente lontana da quella 
rnMituiionale alla quale en
trambi eli orstani, invere, do -
vrrbhrro ev*ere informali. 

L'ardiieiia — per non dir 
aiiro — dell'asis-mhlea i e n e -
rale non deve e v v r e sotto
valutala poiché rivela dì qua
li vneaiinni certi pulpiti sia
lo preda e di quanta intol-

Irranaa trahoerhino. 

Ciò ina«pri«re la Iona per 
rendere demoeratira l'ammi-
nistraiione della (ii istitia o 
ci convìnee sempre più ehe 
la «olniìone del problema in
tero non poi ri n u r r a t e i n o . 
la «e non altrui er*n l'i*titn-
<ione iK-l e imi ire elettivo. 
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